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Verbale di adunanza  

L'anno 2017 ed allì 10 del mese di aprile alle ore  17,30 si è riunito il 

Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Torino, nella sala delle adunanze  

presso il locale Palazzo di Giustizia, nella persona dei Sigg.ri Avvocati: 

Napoli Mario    Presidente 

Malerba Michela   Segretario 

Carpano Michele   Tesoriere 

Antonielli d’Oulx Luigi  Campagna Flavio  

Capra Roberto   Chiadò Matilde    

Campagna Flavio    Sangiorgio Lauretta   

Trinelli Edgardo    Zarba Francesco    

Consiglieri 

* * * 

Il Consiglio approva la convenzione con l’Università per lo svolgimento di 

un semestre di tirocinio ai sensi dell'art 40 legge professionale disponendo 

che  eventuali osservazioni debbano pervenire entro il prossimo Consiglio 

fissato per il 26 aprile p.v. 

Il Consiglio nomina  come propri referenti organizzativi, come da art. 3 

della convenzione,  il Presidente Napoli ed il Consigliere Malerba. 

-------------------------- 

Il Consiglio, sentita la  relazione del Presidente, in merito alla nota dell'8 

aprile 2017 della Fondazione dell'Avvocatura italiana con cui si comunica 

l'avvio del procedimento per l'iscrizione nell'Albo degli enti di servizio civile 

universale di cui all'art. 11 del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40;  
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- ritenuto che i valori ed i principi ispiratori del servizio civile nazionale 

sono coerenti con l'impegno dell'avvocatura nell'ambito della formazione e 

della promozione culturale, della tutela dei diritti umani e dell'educazione 

alla legalità, nonché nell'ambito dell'educazione alla cultura del rispetto e 

della cittadinanza attiva, ambiti in cui anche questo Consiglio svolge 

attività;  

-  considerata la richiesta della FAI - Fondazione dell'avvocatura italiana di 

iscrizione all'Albo degli Enti del Servizio Civile Universale; la cui iscrizione 

consentirà a molti giovani di età compresa fra i 18 e i 28 anni di svolgere 

presso i Consigli degli Ordini e gli organismi ad essi collegati un periodo da 

8 a 12 mesi di esperienza e attività con copertura finanziaria da parte dello 

Stato; 

-   considerato ancora che per poter formalizzare l'iscrizione di FAI 

nell'Albo citato e consentire quindi la partecipazione ai bandi nazionali con 

la presentazione di specifici progetti, ai sensi dell'art. 11, lett. a) del 

D.lgs.40/2017 è richiesta un'articolazione organizzativa di cento sedi di 

attuazione, presso le quali ospitare i volontari del servizio civile; 

-  rilevato che con sede è da intendersi una localizzazione di edificio o parte 

di esso contraddistinta autonomamente dal punto di vista catastale, mentre 

ogni sede deve disporre di almeno due postazioni utilizzabili per i volontari;  

-  osservato che  la disponibilità della sede, che ci viene oggi richiesta, non 

impegna indefinitamente questo Consiglio che potrà nei prossimi mesi 

valutare di volta in volta, in occasione della presentazione di specifici 

progetti, la partecipazione ai bandi nazionali e quindi l'effettiva accoglienza 

dei volontari;  
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-  considerato che FAI si rende disponibile a farsi carico di ogni 

adempimento amministrativo nonché ai compiti di formazione dei volontari; 

- considerato che il Consiglio dispone delle seguenti sedi:  

 a) locali degli uffici del Consiglio dell'Ordine, siti in  Torino, Corso 

 Vittorio Emanuele II n. 130; 

 b) locali degli uffici della Fondazione dell’Avvocatura torinese 

 Fulvio Croce di questo Consiglio dell'Ordine, siti in Torino, via 

 Santa Maria n. 1    

 c) locali degli uffici dell'Organismo di mediazione forense del 

 Consiglio dell'Ordine, siti in  Torino, Corso Vittorio Emanuele II n. 

 130; 

  d) locali degli uffici della Scuola Forense del Consiglio dell'Ordine, 

 siti in  Torino, Corso  Vittorio Emanuele II n. 130; 

 e) locali  della Biblioteca dell’Ordine, siti in Torino, via Corte 

 d’Appello n. 16. 

delibera  

di mettere a disposizione della Fondazione dell'Avvocatura italiana, ai fini 

della iscrizione nell'Albo degli Enti del servizio Nazionale Civile di cui 

all'art. 11 del decreto legislativo n. 40/2017, per gli scopi di cui alle 

premesse n.  3  sedi come sopra indicate. 

--------------------- 

Il Consigliere Campagna riferisce del buon esito di un incontro che si è 

tenuto oggi presso i locali del Consiglio con alunni di una scuola media , in 

cui si è illustrato il ruolo degli avvocati e che ha riscontrato grande 

interesse e partecipazione. 
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-------------------------- 

APPROVAZIONE VERBALE DEL 3 APRILE U.S.  –   

Il Consiglio approva il verbale della riunione di Consiglio del 3 aprile u.s. 

------------------------ 

APPROVAZIONE VERBALE DEL 3 APRILE DA PUBBLICARE SUL 

SITO  

Il Consiglio approva il verbale della riunione di Consiglio del 3 aprile u.s. 

per la pubblicazione sul sito. 

----------------------- 

APPROVAZIONE DELLO STATUTO DEL RIFUGIATO – 

Il Presidente riferisce sul documento approvato dal l'UIA nel corso 

dell’assemblea generale del 28.10.2016 a Budapest dal titolo "Principi di 

base dello status di rifugiato" detta Carta di Budapest. Il  documento risulta 

quanto mai attuale in questo periodo storico ed è stato citato anche nel 

corso dell'incontro organizzato dall'università sul decreto Minniti a cui 

hanno partecipato anche l'Onorevole Rossomando e Malan. 

Il Consiglio, attesa l'importanza del tema trattato ed il richiamo alla 

responsabilità che ciascun avvocato deve assumere ogni giorno nella tutela 

dei diritti ed ancor più dei diritti dei migranti,  delibera di aderire alla Carta 

di Budapest con inserimento del  documento nel proprio sito,  nella prossima 

news disponendone  la massima pubblicità anche presso altri Consigli 

dell’Ordine. 

----------------------- 

6° SEMINARIO FRANCO-ITALIANO 18/19 MAGGIO P.V. – “IL 

SEGRETO COMMERCIALE E LA TRASPARENZA” –  
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Il Presidente riferisce in merito al Convegno che si terrà il 18 e 19 maggio 

p.v. organizzato dall’ACE,  alla cui organizzazione ha collaborato anche il 

nostro Ordine. 

Si tratta di un seminario estraneo all’Ordine se non per quanto riguarda la 

parte iniziale del mattino del 18 maggio , nella quale verrà commemorato il 

Presidente Croce con la partecipazione anche del Presidente del Consiglio 

Nazionale e del Presidente dell’Unione Internazionale degli Avvocati oltre 

che di altri colleghi.  

Il Presidente invita tutti i Consiglieri ad essere presenti  a tale breve ma 

significativo momento del seminario. 

----------------------- 

 CNF  - COMMISSIONE SERVIZI  - PARERE IN RISPOSTA A 

QUESITO IN MATERIA DI ISCRIZIONE AVVOCATO STABILITO –  

Il Consiglio prende atto della comunicazione pervenuta in data 3 aprile con 

la quale il CNF, il 18.1.2017,  non ritiene di formulare alcun parere sul 

quesito inoltrato da questo Consiglio il 21 maggio 2015 atteso che lo stesso 

attiene all’interpretazione di un provvedimento giurisdizionale del CNF 

sottoposto al giudizio del TAR Lazio in sede di giudizio di ottemperanza. 

Il Consigliere segretario ricorda che il TAR si è già pronunciato ed il 

Consiglio ha già ottemperato a quanto disposto. 

----------------------- 

 CNF – OSSERVATORI REFERENDARI IN TURCHIA – 16 APRILE 

P.V.  

Il Consiglio prende atto dell'iniziativa del CNF per la creazione degli 

Osservatori in occasione del referendum costituzionale in Turchia che si 
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terrà il 16 aprile p.v.  

Il Consiglio si riserva ogni eventuale diversa decisione,  anche in merito a 

indicazioni dell'avv.ta Elena Esposito,  già incaricata dal Consiglio per la 

partecipazione all'incontro tenutosi il  6 aprile al C.N.F., in sostituzione 

dell'avv.to Campagna. 

Il Consiglio approva i costi  di tale trasferta,  confermando come già deciso 

con riferimento al Consigliere Campagna. 

----------------------- 

 CNF – REGOLAMENTO 21 FEBBRAIO 2014 N. 2 PROCEDIMENTO 

DISCIPLINARE –  

Il Consiglio prende atto del nuovo regolamento sul procedimento 

disciplinare che entrerà in vigore il 7 maggio 2017. 

La novità più rilevante è prevista dall’art. 2 dove vengono formalizzate le 

sezioni del CDD che dovranno essere costituite seguendo precise modalità. 

Nel nuovo regolamento all'art 4, 5 comma, si stabilisce a chi competa la 

competenza disciplinare nei confronti dei componenti del Consiglio 

distrettuale di disciplina e nei confronti di Consiglieri degli Ordini del 

distretto che è individuata ai sensi di una tabella allegata al Regolamento 

stesso (per Torino è competente Milano, Torino giudica su Genova). 

L'art 14 prevede che il Presidente del CDD può, viste le deduzioni 

dell'iscritto, chiedere al CDD l'archiviazione del procedimento per 

manifesta infondatezza o per intervenuta prescrizione dell'azione senza 

alcuna formalità e può proporre all'assemblea l'applicazione del richiamo 

verbale (art.  1,  4 comma 2 bis) 

Altra importante novità è quella contenuta dall'art 14 comma 4 bis che 
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prevede la possibilità di applicare il richiamo verbale senza convocare 

l'incolpato che, una volta ricevuta la notifica , potrà richiedere che si 

proceda con l'istruttoria formale. 

Il Consiglio prende atto e delibera l’inserimento del regolamento sul sito e 

nella prossima news delegando altresì il Presidente a discuterne i contenuti 

in sede di Unione Regionale. 

----------------------- 

 TRIBUNALE DI TORINO – FONDO DI SOLIDARIETA’ A TUTELA 

DEL CONIUGE IN STATO DI BISOGNO –  

Il Consiglio prende atto della comunicazione pervenuta dal Tribunale di 

Torino e delega alla valutazione la Consigliera Confente rinviandone la 

trattazione. 

----------------------- 

SEGNALAZIONE AVV.  XXXXXX   

Il Consiglio prende atto della comunicazione pervenuta dall'avv.to XXXXXX  

con riferimento al deposito di una richiesta di liquidazione di patrocinio a 

spese dello stato avanti il GUP  . 

La circostanza, certamente da valutare,  è l'affermazione richiamata dalla 

Dott.ssa   XXXXX  che ritiene di contestare il Protocollo.  

Il Consiglio delibera di richiedere aggiornamenti all'avv.to XXXXX 

sull’evoluzione della vicenda delegando il Consigliere Bosco. 

----------------------- 

 COMUNICATO CAMERA PENALE SOLIDARIETA’ AVV. MUSSANO  

Il Consiglio prende atto del comunicato della Camera Penale con cui si 

esprime solidarietà all'avv.to Mussano, solidarietà a lui già espressa anche 
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dal Presidente a nome di tutto il Consiglio. 

Si dispone, come da richiesta, che la comunicazione della Camera Penale 

sia resa nota agli iscritti inserendola nel sito dell'ordine e nella prossima 

news. 

----------------------- 

 AVIS PIEMONTE – NOMINA DUE ISCRITTI ALL’ORDINE DA 

INSERIRE NEL COLLEGIO DEI PROBI – VIRI –  

Il Consiglio,  come da richiesta,  indica quali componenti del Collegio dei 

Probi viri gli avvocati Anna Peretti, Cesare Piozzo di Rosignano. 

--------------------- 

Alle ore 19,05 interviene il Consigliere Besostri.  

----------------------- 

 ORDINANZA CORTE DI APPELLO PENALE – INAMMISSIBILITA’ 

ATTO DI APPELLO  -  

Il Consigliere Campagna riferisce della sentenza emessa dalla Corte di 

Appello di Torino, 2 sezione penale,  con cui viene dichiarato inammissibile 

un appello non essendo specificatamente indicate le ragioni di diritto e gli 

elementi di fatto che sorreggono le richieste, ciò in violazione dell’art. 581 

c.p.p.. 

Nello specifico il difensore si sarebbe limitato a dolersi della insussistenza 

di una circostanza aggravante senza confrontarsi con tutte le ragioni in base 

alle quali il giudice di prime cure l’aveva ritenuta  sussistente, in primis le 

stesse dichiarazioni confessorie dell'imputato. 

Si legge , poi, nel provvedimento che l’appellante avrebbe affermato che il 

giudice non aveva applicato il minimo edittale di pena trascurando di 
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esaminare le ragioni per cui lo stesso se ne  era discostato. 

Da ultimo la censura sull'aumento per la continuazione era contraddetta dai 

fatti trattandosi di aumento modesto e in linea con la gravità del fatto. 

Si legge ancora nel provvedimento che era contestata una contravvenzione 

oggi non più prevista  dalla legge come reato e quindi  poteva essere 

richiesta al giudice dell'esecuzione la revoca della condanna per abolizione 

del reato. 

Il Consiglio delibera di approfondire la questione,  raccomandando al 

relatore del già fissato convegno in argomento, di confrontarsi sulle 

tematiche emerse nel corso del presente dibattito. 

OMISSIS 

AVV. MONICA SCAGLIONE -  RICHIESTA DI PARERE 

DEONTOLOGICO PREVENTIVO –  

Il Consiglio vista la richiesta di parere preventivo delega l'avv.to Besostri 

ad approfondire la questione con l'interessata 

----------------------- 

 PROSSIMA DATA RIUNIONE CONSIGLIO – 26 APRILE P.V. –  

Il Consiglio fissa la prossima riunione  il  26 aprile  

----------------------- 

 REGIONE PIEMONTE – SEMINARIO SULLA BIGENITORIALITA’ –  

Il Consiglio prende atto e delega a parteciparvi la consigliera Confente.  

----------------------- 

 LETTERA CONSIGLIO GIUDIZIARIO  GOT/VPO  

Il Consigliere Besostri, come da delibera della scorsa riunione,  illustra il 

contenuto delle comunicazioni da inviare al  Consiglio Giudiziario in ordine 



10 

 

alla richiesta di valutazione su GOT e VPO. 

Il Consiglio approva. 

----------------------- 

 RISPOSTA AVV. XXXX – SEGNALAZIONE DA INVIARE AL 

CONSIGLIO GIUDIZIARIO  -  

Il Consiglio prende atto della risposta dell'avvocato XXXXX  con cui 

esprime il consenso all'invio della segnalazione al Consiglio giudiziario e 

delibera  di provvedere all'inoltro . 

OMISSIS 

RICHIESTA DELL’AULA 74 DEL CONSIGLIO DEL’ORDINE DA 

PARTE DELL’ AVV. MAURO GHERNER PER LO SVOLGIMENTO 

DEL CORSO DI ALTA FORMAZIONE E SPECIALIZZAZIONE 

DELL’AVVOCATO TRIBUTARISTA- ORARIO 15.00-19.00  TUTTI I 

GIOVEDI’ A PARTIRE DAL 20.04.2017- (DISPONIBILITA’ DI 

MAURIZIO VANCINI DELLA TEMA PER CHIUSURA UFFICI) -  

Il Consiglio concede l'utilizzo della sala con il controllo delegato al signor 

Maurizio Vancini. 

1. ----------------------- 

RICHIESTA RICONOSCIMENTO CREDITI FORMATIVI XXXXXXXX 

PER ATTIVITA’ DI SPORTELLO FAMIGLIE PRESSO IL COMUNE 

DI PINO TORINESE-  

Il Consiglio ritiene di non riconoscere i crediti per l'anno 2016 precisando 

di poter riconoscere  i crediti per tale attività di consulenza : 

- nel caso in cui l'attività sia stata preventivamente comunicata al Consiglio 

precisandone  il contenuto , 
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- Nel caso in cui l'iscritto si impegni a rispettare i principi deontologici già 

definiti dal consiglio per le consulenze in biblioteca. 

Nel caso specifico si ritiene che con la presente sia stata effettuata dagli 

avv.ti XXXXXX  la comunicazione al Consiglio per l'anno 2017 invitandoli 

al rispetto delle norme deontologiche di cui sopra. 

------------------ 

La seduta viene tolta alle ore 19,55 

--------------------- 

Il Consigliere Segretario   Il Presidente dell’Ordine 

Avv. Michela Malerba    Avv. Mario Napoli 


